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scrittura. Sono divenuta partigiana delle loro
virtù, osservatrice addolorata delle loro ferite. E’
in questa chiave di alternanza tra osservazione
piena di grazia e osservazione addolorata che
andrebbe letto il romanzo. La mia non è una lette-
ratura di denuncia nel senso stretto del termine,
non lo è il romanzo. Lo dico per correttezza e

rispetto nei confronti di
chi svolge con talento e
abnegazione questo
importante servizio di
civilizzazione, sensibiliz-
zazione e informazione.
La storia in questione
racconta di vita e di sen-
timenti forti e contra-
stanti. Il malaffare e le
dinamiche mafiose sono
lì sullo sfondo, lambisco-
no, aleggiano, affaticano
il respiro e i pensieri, ma
la vera protagonista è
l’indagine sentimentale
compiuta dal protagoni-
sta per cogliere il senso
profondo della vita, o
qualcosa che gli somigli

il più possibile”.
Inevitabile, leggendo il titolo del libro, fare riferi-
mento al recente cd di Edoardo De Angelis? Cosa li
accomuna?
«Dal punto di vista emotivo, l’amore per la Sicilia e
la gratitudine nei confronti degli stimoli creativi e
delle amicizie forti che essa ha saputo offrirci. Dal
punto di vista tecnico, il titolo e un paio di brani in
esso contenuti. Sale di Sicilia e Spasimo, infatti, mi
vedono autrice della parte testuale. Gli artisti ospi-
ti del disco sono grani di quel prezioso sale sicilia-
no di cui dicevamo. L’ispirazione e le atmosfere che
avvolgono il lavoro sono, però, indipendenti dal
romanzo e tracciano un percorso dettato dalla
peculiare sensibilità di Edoardo».
Dal suo libro si evince, se mai ce ne fosse bisogno,
la necessità di proteggere e valorizzare il patrimo-
nio culturale di questa terra. Da donna, fotografa,
scrittrice e amante della Sicilia, cosa si può e si
deve fare per restituire dignità alla cultura mille-
naria di quest’isola?
«Partendo dal presupposto che i patrimoni cultu-
rali hanno una valenza particolare, ma anche, e

soprattutto, universale, e che esprimono una
specificità che non deve rimanere appannaggio
esclusivo di pochi bensì tesoro di tutti, ho l’im-
pressione che del patrimonio culturale sicilia-
no si faccia un uso indirizzato prevalentemente
alla fruizione esterna. Quest’ultima è apprezza-
bile e realmente funzionale solo se preceduta
da un’azione di sensibilizzazione e divulgazio-
ne democraticamente e diffusamente rivolta
verso l’interno. Non si può apprezzare, com-
prendere, custodire, curare, gestire ciò che non
si sa di possedere. Augurerei a ogni singolo
siciliano di essere messo nelle condizioni di
poter procedere all’inventario del bello che lo
circonda, anche se non studioso, o appartenen-
te all’élite culturale, o all’amministrazione. La
dignità devi sentirla nascere e crescere in te, e
poi coltivarla. Non te la possono attribuire gli
occhi degli altri, così non funziona».

l.lodato@lasicilia.it

di Leonardo Lodato intellet-
tuale e
sentimen-
tale».
Giuseppe
Rizzotto e
Gaetano
Mosca,
nel lonta-
no 1863,
scriveva-
no un’o-
pera tea-
trale inti-
tolata I
mafiusi
di la Vica-
ria. Una
sorta di cartina tornasole per capire le origini di
questa terra dai forti contrasti. Gli stessi contrasti
che, al passo con i tempi, si trovano nel suo Sale di
Sicilia. 
Come nasce l’amore di una donna romana per
Palermo e la Sicilia in genere?
«La genesi di un amore sfugge ai protocolli, e a
volte sovverte le intenzioni, i programmi, le desti-
nazioni pianificate. Non saprei raccontarla, distin-
guerne lucidamente i momenti, dal concepimento
alla nascita. Molti altri prima di me hanno stretto
un rapporto fortemente sentimentale con la città
di Palermo, con la Sicilia tutta; ciò, quindi, non
può distinguermi, conferirmi meriti particolari,
ma resta un fatto che ha informato e diretto la mia

Contrariamente al suo predecessore Steve Jobs, che si faceva vedere
- e parlava - soltanto in occasione della presentazione deIl’upgrade

di turno (più o meno una volta l’anno), l’attuale grande capo della Apple,
Tim Cook, si è concesso un’uscita che probabilmente poteva rispar-
miarsi. «Sono orgoglioso d’essere gay, lo considero il più grande dono
di Dio». Il che conferma la tendenza tra i capi di quell’azienda a partire
per la tangenziale: il successo e il denaro secondo loro e magari con
motivazioni diverse, li avvicinano comunque alle vette celestiali. Anche
se in fin dei conti fanno telefoni e computer: elettrodomestici. Che sia
sufficiente a lanciare messaggi diversi da quelli della mission azienda-
le, evidentemente, lo stabilisce come sempre il pubblico. E a giudicare
da come reagiscono i mercati, sempre più sensibili a motivazioni diver-
se dalla qualità del prodotto, non è stata una buona mossa sul piano
squisitamente economico. In Russia, uno dei più grandi bacini su cui
Apple pesca e guadagna, hanno buttato giù il monumento all’iPhone
manco fosse la statua di Lenin. Ma laggiù c’è ancora qualcuno che tiene
il pugno di ferro e che, a prescindere dal fatto che sia giusto o sbagliato,
parla poco e si muove tanto. Al contrario di Obama, cui difatti le cose
non vanno tanto bene, o di Renzi alla cui splendida favella non ha finora
fatto seguito adeguato - e concreto - riscontro. Finiti i guru, tempi duri
per il paragurum.

Il guru e i paragurum
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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Quella di Mariacristina 
Di Giuseppe, paroliera, 
fotografa e novella scrittrice con 
il romanzo Sale di Sicilia
ambientato nel capoluogo 
isolano, è una dichiarazione 
d’amore all’Isola e alla sua gente
da parte di una non siciliana

vivere

«A PALERMO
in cerca del senso 
profondo della vita»
«S

ale di Sicilia è quel condimento
dell’aria che insaporisce l’erba e
soprattutto i pensieri, rendendoli
più accesi, arguti, vivaci; è quel
filtro ottico che trasforma le
immagini in visioni, e che in

ragione di ciò alimenta suggestioni; è quell’efflu-
vio impalpabile che si insinua, pungente, contri-
buendo a esasperare le percezioni sensoriali, le
emozioni. E’ un integratore, è un nutrimento, ma
come tutti i nutrimenti, un consumo eccesivo può
portare a forme di disequilibrio».
Parliamo di scienze dell’alimentazione? No. Piutto-
sto parliamo di letteratura. Una letteratura “geo-
grafica” e di pancia. Quella che segna il debutto
sulla pagina scritta di Mariacristina Di Giuseppe,
autrice di testi per Antonella Ruggiero, Milva,
Minghi, Neri Marcorè. E Sale di Sicilia è il suo
romanzo ambientato a Palermo (Prefazione di Neri
Marcorè, pp. 213, Navarra Editore).
Lei che palermitana non è. nasce a Roma. Descrive
questa città con quella soprendente passione che
può venire solo dalle viscere di chi l’ha vissuta dal
di dentro.
«Il primo vero impatto con la galassia Sicilia è
stato forte - racconta -. Il suo sale, infatti, può stor-
dire, abbagliare. Allora occorre tempo per ridefini-
re distanze e rapporti, per misurarsi obiettivamen-
te con l’Isola, per passare dalla sfacciata enfasi del-
l’innamoramento alla più composta consapevolez-
za dell’amore, per poterne scrivere con onestà

In
alto,
nella
foto di
Marco
Blanco,
Mariacristi-
na Di Giu-
seppe
durante la
presenta-
zione di
“Sale di
Sicilia” (a
destra la
copertina
del libro)
alla Monda-
dori di
Modica. A
sinistra due
ritratti della
paroliera,
fotografa e
scrittrice di
Andrea
Catoni.
Sotto lo
Spasimo di
Palermo



le, che spa-
ziano dalla
tarantella
alla cavalca-

ta folk fino a struggenti litanie,
ma con testi sempre politicamente
impegnati come in  Cantu d’amuri
dove è possibile scorgere anche le
parole di Peppino Impastato.  
«L’ispirazione per questo brano mi
è arrivata proprio a Cinisi. Duran-
te il corteo antimafia ho notato che
alcune persone chiudevano le per-
siane al nostro passaggio, quindi
ho immaginato che il corteo fosse
l’innamorato di una Sicilia trince-
rata dietro quelle finestre, augu-
randoci che prima o poi quelle stes-
se finestre si possano aprire per
accogliere l’amore».
Tra le caratteristiche principali dei
Pupi di Surfaro, la loro fusione tra
teatro e musica popolare.
«Abbiamo sentito sempre forte la
necessità di approfondire quelle
che sono le nostre radici, non solo
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D
al vivo è il classico one-
man-band: chitarra elettri-
ficata, effetti a pedale, armo-
nica, una percussione alla
caviglia: Stefano Meli è un
chitarrista di frontiera e di

strade desolate e solitarie e il suo Texas si
chiama Ragusa dove vive nella rurale frazione di San
Giacomo. Stefano Meli è un outsider, un indipendente
che sfugge alle etichette, che si divide tra il suo lavoro di
libraio – gestisce con la moglie Piera una libreria a Modi-
ca – e la sua grande passione per la musica, quella sab-
biosa dell’America più profonda, che sa di blues sotterra-
neo, di country minimale, di psichedelia viscerale. Nel
suo ultimo disco – Psychedelic Indiana Blues uscito in
primavera -, le strade che dalla sua San Giacomo lo por-
tano a Modica musicalmente richiamano le strade di Tra-
vis nell’America “off” di Paris, Texas di Wim Wenders
narrate dal suono sospeso di Ry Cooder.
Quel suono pieno di pathos è stato messo a disposizione
del docufilm del 2012 L’Ora di Spampinato di Vincenzo
Cascone e Danilo Schininà, che ricorda il cronista ragu-
sano del quotidiano palermitano “L’Ora” ucciso nel 1972:
«Con Cascone avevamo pensato di fare uscire la colonna
sonora insieme con il film, poi mi sono dedicato ad altre
cose; due anni dopo eccola, il momento buono è arriva-
to». Ed eccola la colonna sonora in versione disco de
L’Ora di Spampinato, 9 brani per tre quarti d’ora di emo-

C
anta da sempre ma ad un
tratto passa dall’altra
parte del mixer. Ancora
oggi Vincenzo Quadarella,
siracusano, sulla soglia
dei quaranta, è tecnico del

suono e compositore di musiche per il
teatro ma dall’anno scorso è tornato sul
palco e non solo come artista. Si è spo-
stato a Messina e con la drammaturga e
regista Auretta Sterrantino ha messo
su QA – Quasi Anonima Produzioni e la
rassegna Atto Unico. Scene di vita, vite
di scena. Con il suo Asini tutti inaugu-
rerà domenica la seconda stagione al
Teatro Annibale Maria di Francia men-
tre il 1° febbraio presenterà il suo con-
cept album nell’omonimo spettacolo
Controluce. I suoni dell’ombra.
Un curriculum tutto di teatro e musica.
A partire dalla città delle tragedie gre-
che in cui è nato, è tornato, dopo anni in
giro per l’Italia e l’Europa, e ha lavora-
to, anche con l’Inda come sound desi-
gner, fino al rientro in scena. 
«Ho abbandonato il palco a lungo – rac-
conta Vincenzo –. Auretta è stato il mio
sprone: senza di lei non mi sarei rimes-
so in gioco. Il mio punto di riferimento
è Giorgio Gaber: il teatro è comunicare,
dire in modo semplice cose complicate.
Questa terra attrae sempre chi vi nasce
anche se lavorare qui è difficile. Diceva
Sciascia: “Bisogna avere tanta fantasia
per vivere in Sicilia”».
Come quella che l’ha spinto a mescolare
storia, teatro e canzone. Asini tutti
ripercorre il “secolo breve” attraverso
riflessioni e episodi di personaggi più o
meno noti. «Non sono un attore – spiega
– ma una voce narrante, uno che sale
sul palco e parla, canta. L’opera raccon-
ta di persone che hanno preso una deci-
sione portandola fino in fondo. Degli
asini cocciuti. Come Toscanini: pochi
sanno che nel 1926 non avrebbe diretto
la “Turandot” alla Scala se fosse venuto
il Duce che di fatto non andò, rifiutan-
dosi di suonare “Giovinezza”. O come
Rosa Parks, la signora nera che, su un
autobus in Alabama nel 1955, non
lasciò il posto riservato ai bianchi su cui
si era seduta. Le canzoni sono collegate
al periodo storico o al personaggio e ci
siamo divertiti a riarrangiarle».
Con la stessa band La casa delle candele
di carta Vincenzo Quadarella è al lavoro
per l’uscita del terzo album Controluce.
I suoni dell’ombra e l’omonimo spettaco-
lo che porterà in scena con gli artisti di
EsosTheatre – il Teatro degli Esoschele-
tri per la regia di Sasà Neri. 
«Il nome del gruppo nasce dall’idea di
una casa illuminata da candele che non
possono esistere, quelle di carta. Un’as-
surdità, un gioco sul chiaroscuro. Il
tema è il mito e il suo ribaltamento: se i
troiani avessero battuto gli achei?
Sarebbe cambiata la nostra idea di “giu-
sto”? I buoni erano i troiani. Ettore
sapeva che sarebbe morto e a spingerlo
è il senso del dovere. L’eroe è lui, non
chi sapeva che avrebbe vinto. Gli eso-
scheletri? Sono inspiegabili. Le perfor-
mance di quei ragazzi trasmettono sen-
sazioni forti. Il loro teatro è tutto palco,
non c’è divisione col pubblico, non c’è la
quarta parete, è un fiume di emozioni».
Dei dieci spettacoli della rassegna,
quasi tutte produzioni siciliane, otto
sono prime assolute. L’altra location è la
Chiesa di Santa Maria di Alemanna.
«Tutto è nato dalla voglia di fare teatro
in città e Messina ha reagito bene: lo
scorso anno ci sono stati dei sold out
per ProTesto e Matrioska che abbiamo
ripetuto due volte. Siamo “piccoli” e non
possiamo che permetterci “atti unici”.
Affrontiamo rischi economici e difficol-
tà, come quella di trovare i teatri; inve-
stiamo pur non guadagnandoci. Propo-
niamo un teatro innovativo che va dalla
tragedia in chiave contemporanea a Cal-
vino, da “roba nostra” a Beckett. Un
ventaglio di spunti uniti dallo spirito di
comunicare il disagio di vivere questi
tempi. In alcuni si colgono delle soluzio-
ni, in altri no. Perché Quasi Anonima?
È l’inizio di una poesia di Fernando Pes-
soa, il poeta preferito di Auretta. E poi
QA sono le nostre iniziali».

danila.giaquinta@alice.it
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L’11 novembre che il calendario cristiano dedica a San
Martino, si può considerare la festa dell’autunno. La
trasformazione dell’uva in vino, è uno degli avveni-

menti più importanti dell’annata agricola, e nella tradizione
popolare, il santo dell’autunno è proprio Martino. Vissuto in
Francia nel IV sec., figlio di un soldato e militare lui stesso,
famoso per l'episodio del mantello strappato a metà per
essere donato ad un povero infreddolito, Martino, fu eletto
anche patrono dei mestieri della viticultura, perché ritenuto
capace di trasformare il mosto in abbondante vino. Da qui il
proverbio A San Martino ogni mosto diventa vino e la data
diventa un'occasione di ritrovo e festeggiamenti nei quali si
brinda, appunto, stappando il vino appena maturato e molte
cantine aprono le loro porte alla degustazione. Il proverbio
“s'ammazza lu porcu e si sazza lu vinu” è legato alla tradizio-
nale uccisione del maiale che avviene in alcune paesi per e
farne prosciutti, salami e salsicce.
Sagre e feste sono un’occasione buona per gustare le classi-
che caldarroste e del buon vino novello, ma anche il pane
casereccio, ed i dolci tipici di questa ricorrenza come i
biscotti di San Martino. Quest’anno, poiché l’11 è un marte-
dì, molti comuni anticipano il week end di San Martino all’8 e
9, alcuni lo posticipano al week end successivo.
Le Novelliadi – festa del vino novello a Pachino. Per “Le
Strade d'Autunno - Per le vie di Pachino” dall’8 all’11
novembre in piazza Vittorio Emanuele quattro giorni di vino,
arte e letteratura.
Sagra di San Martino a Gibellina. Degustazione di prodotti
tipici ed esposizione di lavori dell'artigianato locale, domeni-
ca dalle ore 17 all’Auditorium del Museo Civico “Ludovico

Corrao”.
Festa di San Martino a Ragalna. Sagra della
“Salsiccia, caliceddi e vino” sabato e domenica
con degustazione di salsiccia e caliceddi, la ver-
dura selvatica che si produce sollo alle falde del-
l'Etna) e ricco assortimento di dolci tipici autun-
nali.
San Martino funghi, salsiccia, castagne... e
vino e VII Edizione del Palio di San Martino a
Castell’Umberto. Castell'Umberto è un piccolo
paese incastonato sulle morbide colline dei
monti Nebrodi, situato nell’immediato entroterra
tra Cefalù e Messina. Durante il Palio di San
Martino sarà possibile assistere alla corsa delle
botti che si svolge nel quadrilatero di fondazione
novecentesca del Comune di Castell’Umberto. Il
Palio delle botti offre l' opportunità di scoprire
un centro storico poco conosciuto, soprannomi-
nato Castania, tra vecchie case in pietra arenaria
e scorci fioriti.

Festeggiando San Martino a Frazzanò. “Mirtu, Frazzanò,
Galati e Lonci sunu li quatrru paisi di li funci, Festeggiando
San Martino”, sono giornate dedicate alla promozione dei
funghi, dei prodotti gastronomici che la natura offre agli
appassionati. Sabato e domenica mostra-mercato artigiana-
le vetrina promozionale cui parteciperanno produttori di pro-
dotti genuini e tipici locali; degustazione di funghi e prodotti
tipici e buon vino novello dedicato a San Martino; visite gui-
date e escursioni per conoscere le tante meraviglie presenti
nel piccolo paese del Messinese.
Sapori e tradizioni a San Martino, borgo poco distante da
Spadafora (Messina). Sabato tra un assaggio e l’altro sarà
interessante osservare la trasformazione del latte, secondo il
metodo antico, in tuma e ricotta.
Festa di San Martino a Santa Venerina. Domenica da mez-
zogiorno alle ore 18 in Piazza Cosentini, degustazioni di
maccheroni, salsiccia e caliceddi, castagne, mostarda, dolci
caserecci e vino.
Fiera di San Martino tra castagne e vino a Carrubba. Da
sabato a martedì 11 a Carrubba, frazione di Riposto, in  Piaz-
za Chiesa stand di artigianato e gastronomia, dalle ore 19.30
alle 23.45.
Belpasso si veste d'autunno. Domenica il mercatino dei
sapori nostrani, degustazione e vendita di prodotti tipici di
stagione. Caldarroste fumanti, miele, olio, mostarde, mar-
mellate, artigianato artistico, ceramiche e arte. Il mercatino
si svolgerà dalle 9 alle 18.
Festa di San Martino a Palazzo Adriano. L’11 novembre la
originalissima e folkloristica tradizione che festeggia le cop-
pie sposate nell'arco dell'ultimo anno.
Festa di San Martino a Linguaglossa. In Piazza dei Vespri
Siciliani martedì 11 novembre dalle ore 19. Degustazione di
piatti della tradizione siciliana e spettacolo di musica folk.
San Martino Gimellese. Nel piccolo borgo di Gimello, poco
distante da Rometta (Messina), sabato 15 novembre degu-
stazione di pane caldo casereccio con l'olio, salsiccia arro-
sto, caldarroste e del buon vino novello.
San Martino e il Vulcano a Fornazzo. Prodotti tipici, degu-
stazioni, convegni e la musica sono i protagonisti il 15 e 16
novembre, a Fornazzo, frazione di Milo (Catania), immersa
tra le ginestre e le lave dell'Etna.

Vedrà la luce
sabato alle
18 al Pala-

cultura Antonello
da Messina nella
città dello Stretto,
il progetto musica-
le di Giancarlo
Parisi con Sinfonietta, che al suo
esordio offre un tributo al maestro
Fabrizio De Andrè, organizzato dal-
l'associazione Vincenzo Bellini. “Aria
di Faber”, il cui titolo è stato coniato
da Dori Ghezzi, farà rivivere alcuni tra
i più grandi brani del cantautore
genovese, attraverso sonorità inedite,
che fondono gli arrangiamenti per
l'orchestra da camera di Melo Mafali,
il suono vibrante e straordinario dello
Zi Flute, strumento creato e brevetta-
to da Giancarlo Parisi, musicista che
ha accompagnato De Andrè in più di

cento dei suoi con-
certi dal 1991 al 1998
(nella foto Parisi a
sinistra). Sinfonietta,
neonata realtà cultu-
rale e musicale, si
fonde bene con le

sonorità innovative dello Zi
Flute e costruisce una struttura musi-
cale imponente, valorizzata ulterior-
mente dalla voce di Marco Pinto.
L'orchestra, diretta dal Maestro Mau-
rizio Salemi, sarà composta da Gian-
carlo Parisi (Zi Flute), Melo Mafali
(tastiere), Alessandro Blanco (chitar-
ra), Viola D'Arrigo-Adamova e Gio-
vanni Alibrandi (violini), Rosanna
Pianotti (viola), Genziana D'Anna
(violoncello), Nino Gambino (con-
trabbasso), Marcello Caputo (clari-
netto), Antonio Cicero (fagotto) Gior-
gio Rizzo (percussioni).

Weekend

L’EVENTO

il 21 e il 22 novembre
LA MINACCIA JIHADISTA  AL CENTRO
DEL PREMIO MARIA GRAZIA CUTULI

Lynsey Addario, Amalia De
Simone, Andrea Tuttoilmon-
do, corrispondente dalla Sici-

lia dell'agenzia di stampa Aska-
news, sono i tre giornalisti vincito-
ri del Premio internazionale di
Giornalismo “Maria Grazia Cutuli”
2014, assegnato dalla Fondazione
Cutuli Onlus. Un premio speciale
del presidente della Fondazione, il
direttore del Corriere della Sera
Ferruccio de Bortoli, sarà conferito
anche alla giornalista Laura Anel-
lo. La cerimonia di consegna sarà
articolata in due momenti: il 21
novembre a Santa Venerina, paese
della giornalista uccisa in Afghani-
stan nel 2001, e a Catania il 22
novembre. La manifestazione è
dedicata alla giornalista del Corrie-
re della Sera Maria Grazia Cutuli
(nella foto in alto). Sabato 22
novembre alle 18.30 si terrà la ceri-
monia di premiazione al Teatro
Sangiorgi di Catania: interverran-
no il Presidente della Camera,
Laura Boldrini, il direttore del Cor-
riere della Sera Ferruccio de Borto-
li, l'inviato del quotidiano Il Sole 24
ore, Alberto Negri, sul tema “Quel-
lo che non capiamo della minaccia
jihadista”. La serata sarà condotta
dalla giornalista Maria Cuffaro. Un
inviato di guerra parteciperà in
collegamento dall'area di crisi.
Nella stessa serata verranno pre-
miati i tre vincitori per le tesi di
laurea in materie giornalistiche. 
La mattina del 22 novembre si
terrà la Lectio Magistralis alla
Facoltà di Lettere e Filosofia dell'U-
niversità, tenuta dai premiati. I
lavori saranno introdotti dal prof.
Giancarlo Magnano, direttore del
Dipartimento di Scienze Umanisti-
che dell'Università di Catania.
Nella serata di venerdì 21 a Santa
Venerina verranno premiati tre
studenti delle scuole medie. Gli stu-
denti del comune catanese sono
stati invitati a scrivere un elabora-
to di stile giornalistico. L'iniziativa,
sostenuta dalla dirigente scolastica
Mariangiola Garraffo, ha avuto
come tutor le giornaliste etnee
Eleonora Cosentino e Rossella Jan-
nello.

D
olci e amari allo
stesso tempo. La
contraddizione
è esemplificativa
del loro lavoro e
quest’anima

agrodolce la si ritrova già a par-
tire dal loro nome: I Pupi di Surfa-
ro. La formazione nata nell’entro-
terra più recondito siciliano, che
con il suo folk impegnato ha vinto
il premio Musica contro le mafie
2013, è stata candidata per la
Targa Tenco nella categoria
“Opera in dialetto” (insieme ai 99
Posse, Davide Van De Sfroos e
Enzo Avitabile, solo per citarne
alcuni) che è stata assegnata al
friulano Loris Vescovo.
«Il nostro nome è un chiaro gioco
di parole – spiega Salvatore Noce-
ra, voce della formazione e autore
di testi e musica – che deriva dai
tradizionali “pupi di zucchero”
siciliani, che però abbiamo fatto
diventare di zolfo, per rappresenta-
re una pagina molto importante e
triste della storia della nostra terra
e per mettere in evidenza le con-
traddizioni della Sicilia». 
Ed è proprio allo zolfo e a quelle
miniere che per lungo tempo
hanno caratterizzato l’entroterra
siciliano (il primo nucleo dei Pupi
di Surfaro è nato proprio di San
Cataldo) che la formazione si è ispi-
rata per Suttaterra, l’ultimo lavoro
pubblicato lo scorso aprile dall’eti-
chetta catanese Dcave Records, con
cui sono stati finalisti a Musicultu-
ra 2013.
«Nell’ultimo disco abbiamo provato
a raccontare la storia di questi
minatori che erano costretti a lavo-
rare sotto terra come i vermi, a sca-
varsi la fossa con le proprie mani
pur di mangiare. Più in generale
abbiamo cercato di raccontare il
concetto di Sud in tutte le sue sfac-
cettature: da quello geografico e
fisico a quello più culturale, come
condizione psicologica e sociale,
fino ad arrivare al Sud spirituale,
quello dell’anima». 
Suttaterra è composto da 10 trac-
ce, di cui nove rigorosamente can-
tate in siciliano ed una strumenta-

di Lavinia D’Agostino
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ARIA DI FABER Parisi
rilegge il “suo” De André

vivere

zioni in musica. Al momento il disco è dispo-
nibile solo on line sulla pagina Bandcamp di

Meli che non dispera che prima o poi possano arrivare
anche le copie fisiche del cd.
Il film è uno spaccato di storia italiana che dal profondo
sud ragusano riporta alla memoria una stagione piena
di episodi torbidi tra politica, trame eversive e mafia. A
sparare il 27 ottobre 1972 al giovane cronista fu Roberto
Campria, figlio dell'allora presidente del tribunale di
Ragusa, un estremista di destra che fu condannato a 14
anni di manicomio criminale a Barcellona Pozzo di
Gotto. Uscito si rifece una vita. Spampinato era convinto
che Campria fosse la mano operativa dell’omicidio del-
l’antiquario Angelo Tumino, avvenuto qualche mese
prima: il giornalista era convinto che l’omicidio era stato
ordinato negli ambienti della destra eversiva che aveva
tentato il golpe Borghese solo 15 mesi prima. «Spampi-
nato fu ucciso a Ragusa ma fu un omicidio del tutto ita-
liano – ribadisce Meli -. Giovanni stava andando troppo
in fondo. Giovanni era un amico della mia famiglia, una
persona che non ho potuto conoscere perché è morto
prima che io nascessi ma la storia di Giovanni è di quelle
lunghe che vanno anche oltre la morte. Questa vicinanza

di affetti familiari ha convinto Cascone che
potessi essere io il musicista che poteva dare il
miglior commento sonoro, anche dal punto di
vista emotivo, al film. Ho accettato volentieri e
devo dire che è stato un lavoro molto difficolto-
so. In perfetta solitudine, in silenzio, ho cercato
di mettermi dentro la testa, i sentimenti di quel-
la persona, che cercando la verità ha sfidato
anche la morte, la paura, l’angoscia, tutto e tutti.
Giovanni è stato lasciato solo, da tutti».
Il concetto della solitudine non è nuovo per Ste-
fano Meli che da sempre, come musicista, ne
sbandiera la virtù, proprio nella società più
“social” della storia. «Ne sono sempre più con-
vinto, soprattutto oggi che si vive una “socialità”

molto superficiale che non mi piace per niente. Forse è
proprio questo l’aggancio più importante con la vicenda
umana di Giovanni Spampinato». Nel progetto L’Ora di
Spampinato è stato coinvolto anche l’illustratore Gugliel-
mo Manenti, lo stesso che ha realizzato il corvo, simbolo
della copertina di “Psychedelic Indiana Blues” di Meli,
che ha raccontato in fumetto la storia di Spampinato e
ha disegnato la copertina della colonna sonora di Meli.
Danilo Schininà, coautore del progetto con Cascone, ha
portato avanti anche uno spettacolo teatrale sul tema.
Anche se “Psychedelic Indiana Blues” è fuori da sei mesi
circa, è già in cantiere il disco numero quattro di Meli (il
primo era “Santo bandito” del 2012: «Uscirà a gennaio,
ho già registrato i brani, forse troppi, certamente più
acustici del mio recente passato. Per il titolo adesso mi
piace Ghost rain, dove nella pronuncia la pioggia “rain”
può diventare “train”, treno». 
Nel Far South-East di Meli siamo certi non mancheranno
neanche stavolta i deserti di un’America salgariana,
dove Stefano non è mai stato. «Sì è l’ambiente che mi
affascina di più, non so perché. Comunque anche le traz-
zere iblee assolate d’estate sono abbastanza “desertiche”».

gncpress@gmail.com

di Danila Giaquinta

Il musicista siracusano, 
compositore di musiche per il
teatro, domenica presenta a

Messina, per la rassegna Atto
Unico, il nuovo spettacolo Asini tutti: 
«Il mio punto di riferimento è Gaber»
confessa. E a febbraio presenterà con
Esoscheletri il nuovo concept Controluce

di Manlio Vucotich

SAN MARTINO la
festa dell’autunno
che apre le botti 
del vino novello

musicali ma soprattutto culturali e
umane. Per questo abbiamo inizia-
to a fare folk, e partendo dalla
ricerca abbiamo contaminato a
modo nostro. La mia esperienza
teatrale ha caratterizzato molto sia
i live che la composizione dei pezzi,
che hanno sempre una struttura
drammaturgica molto evidente».
I Pupi di Surfaro, nati nel 2006,
adesso sono in una fase di crescita
e “trasformazione”, già dalla for-
mazione che si è notevolmente
ridotta a quattro musicisti e un
“uomo immagine”: Santino Ficarra
«Santino è un grande amico e un
uomo carico di sicilianità. Lui è la
personificazione dell’anima dei
Pupi di Surfaro. Quanto a Sutta-
terra, è stato inciso oltre che da me
alla voce e da Pietro Amico alla bat-
teria (Pupi di Surfaro dalla prima
ora) da una formazione più gremi-
ta rispetto a quella attuale che si
completa con Peppe Sferrazza al
basso e Lorenzo Profita alla fisar-

monica. Da quando abbiamo incon-
trato il nostro produttore, Daniele
Grasso, stiamo lavorando per affi-
nare ed esaltare le nostre potenzia-
lità, cambiando anche il soud,
senza tradire l’anima folk».
Questa evoluzione sarà più tangi-
bile sul prossimo disco dei Pupi di
Surfaro di cui ancora non si cono-
sce il titolo ma che di certo avrà
come leitmotiv “uscire dalla gab-
bia” e che sarà pronto, probabil-
mente, la prossima primavera. 
«Il nuovo lavoro racconterà un
altro viaggio, quello della fuga. La
voglia di fuggire è un tema molto
attuale: fuggire dalla propria terra
ma anche da se stessi, senza però
sapere dove andare. Ad aprile pro-
babilmente uscirà il singolo che
lancerà l’album, poi partiremo in
tournée. Di certo sappiamo che il
prossimo 12 dicembre saremo a
Caltanissetta, e il 16  a Catania, per
un live a Librino».

laviniadagostino@tin.it di Gianni Nicola Caracoglia

Nel Far South East 
di STEFANO MELI

Musica/3

A sinistra Stefano Meli live 
a Ragusa Ibla la scorsa
estate; al centro la cover

de “L’Ora di Spampinato”; 
a destra nella sua libreria a
Modica con il cantautore
romano Edoardo De Angelis

MMuussiiccaa//11 I Pupi di Surfaro durante un live; nella foto a fianco, da sinistra, Lorenzo Profita (fisarmonica), Peppe Sferrazza (basso)
Santino Ficarra (pane e cumpanaggio), Pietro Amico (batteria) e Salvatore Nocera (voce); in basso la copertina di 

“Suttaterra”, il secondo disco  dei Pupi di Surfaro uscito lo scorso aprile per l’etichetta catanese Dcave Records

foto Marco Blanco

foto Marco Blanco

La salgariana America desertica, da sempre marchio di fabbrica del musicista ragusano,
ritorna nell’album-colonna sonora del docufilm L’Ora di Spampinato di Cascone 

e Schininà dedicato alla memoria del cronista ibleo de “L’Ora” ucciso nel 1972

La formazione nata 
a San Cataldo,
che coniuga musica 
popolare e teatralità,
dopo il successo 
di Suttaterrasta già 
lavorando al prossimo
discodedicato alla
“fuga”che uscirà
(forse) in aprile, ancora 
per Dcave Records

Il folk agrodolce dei
PUPI DI SURFARO
Il folk agrodolce dei
PUPI DI SURFARO

Al centro
nella foto in alto

Vincenzo Quadarella
in “Asini Tutti”; nel
tondo il musicista
siracusano; sotto la
presentazione di
“Controluce”

VINCENZO QUADARELLA
«Il mio 
teatro

canzone»

VINCENZO QUADARELLA
«Il mio 
teatro

canzone»

Un viaggio tra cantautora-
to e teatro: questo quan-
to proposto da Giorgio

Romeo e Anna Aiello per il
loro nuovo spettacolo che sarà
presentato mercoledì, alle 21,
all’Enola di Catania. A fare da
collante saranno i “Frammenti
di un discorso amoroso” di
Roland Barthes. «L’idea di
fondo – spiegano – è quella di
creare una sorta di almanacco
delle regole amorose attraverso la musica e
le parole sia nostre che degli artisti che più
ci hanno influenzato». Giorgio Romeo ha
all’attivo un album da solista, diversi premi
in concorsi nazionali, Anna Aiello si è for-
mata alla scuola di regia di Guglielmo
Ferro, perfezionata alla Verona Opera Aca-
demy ed è oggi una delle nuove promesse
del teatro siciliano. Assieme hanno realiz-
zato diversi spettacoli e svariate canzoni.

Teatro-musica per
Romeo e Aiello
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P
e curare la propria immagine, si comin-
cia anche dalla palestra. Ma spesso le
sale sono super affollate e dopo un giro
di cyclette o una mezzoretta a correre
sul tapis roulant, viene già voglia di
andare via. Ecco perché in molti, sem-

pre più spesso, optano per un personal trainer. Un
professionista che traccia un profilo individuale e in
palestra divide il lavoro con il proprio cliente, stimo-
landolo e incitandolo. Bisogna stare attenti nella
scelta del personal, però. «Se io fossi un cliente guar-
derei il personal trainer lavorare prima con un’altra
persona; poi sceglierei sull’empatia, sulla sensazio-
ne, proprio come si sceglie un fidanzato o uno che ci

piace; la fiducia è fondamentale» confessa Giorgio
Radici, che oltre ad essere un presenter internazio-
nale è un master trainer, ideatore di programmi fit-
ness, docente sala attrezzi, personal trainer e condi-
zionamento muscolare.
Torinese di nascita, ma ormai la sua fama ha oltre-
passato da molto tempo i confini della sua città e del-
l’Italia; a Catania per una convention di fitness,

Giorgio RadiciGiorgio Radici,
master trainer torinese 
di fama internazionale, 

sul  nuovo approccio in
palestra che vede un 

rapporto sempre intenso
tra allenatore e atleta:

«Allenarsi e sudare
insieme aiuta a perseguire

i propri obiettiviobiettivi»

di Lucy Gullotta

FITNESS: il personal trainer certo più impegnativo ma
anche più fidelizzante. La
parte motivante, fonda-
mentale, ne risente positi-
vamente. Il cliente? Varia
da realtà a realtà –  prose-
gue Giorgio - il target di
riferimento è eterogeneo.
In genere però, l’obiettivo
della maggioranza è este-
tico e di dimagrimento,
soprattutto per le donne».
Alimentazione, riposo e
allenamento le regole del
benessere. «Indubbiamen-
te, direi, alimentazione
33%, riposo 33%, allena-
mento 33%; dove per ripo-
so si intende anche riposo
mentale, ripresa motiva-
zionale e, soprattutto,

«I
ndispensabile per del buon sesso è
buona conoscenza del corpo, serve
capire e avere ben chiaro cosa ci fa star
bene e cosa no. Che può essere diverso
da quello che piace a un altro, ma va
bene così». Monica Stambrini, classe

1970, è una de Le ragazze del porno, collettivo di
dodici registe tra i 25 ai 70 anni (oltre Stambrini,
Mara Chiaretti, Erica Z. Galli, Martina Ruggeri,
Anna Negri, Regina Orioli, Titta Cosetta Raccagni,
Lidia Ravviso, Emanuela Rossi, Slavina, Roberta
Torre e l’ideatrice del progetto Tiziana Lo Porto) che
ha deciso di lavorare insieme all’idea di film porno-
erotici “in rosa”, genere che in Italia è assente ma
che riscuote un discreto successo in Spagna, Svezia,
Danimarca e Stati Uniti. Il progetto prevede la rea-
lizzazione di un film composto da un patchwork di
dieci cortometraggi, rigorosamente senza censure. 
«Mi piace pensare che non ci sia differenza tra il
porno per donne o per uomini – spiega Stambrini –.
Non rientriamo in un mercato, magari ci arrivere-
mo, quello femminile è un approccio più narrativo.

Ma in scena va, finalmente, il desiderio delle
donne». Desiderio del quale oggi «si parla molto di
più. Nel passato ci sono stati momenti, come gli
Anni 70, nei quali si è cercato di prendere consape-
volezza. Poi gli Anni 80 hanno oscurato un po’
tutto. Certo, avere 15 anni all’epoca era diverso,
nelle nuove generazioni riscontro molta più tran-
quillità anche rispetto ai nuovi orientamenti ses-
suali. Vedo tante coppie di ragazze che a vent’anni
non hanno problemi a baciarsi in pubblico». 
Non più schiave dell’immagine, le donne hanno
meno l’ossessione del canone estetico, e secondo
Stambrini «è un po’ merito della Rete. Non c’è solo
la tv, non ci sono solo gli spot pubblicitari. Vai sul
web e ti accorgi che di donne ce ne sono di tutti i
tipi, alcune pure fiere di andare in giro coi peli sulle
gambe. Il limite da superare oggi, semmai, è l’invec-
chiamento. Quando, con un po’ di maturità, ti senti
un po’ più a tuo agio e consapevole e, di conseguen-
za, piacevole, senti affiorare queste nuove fragilità
che da fuori nemmeno si vedono, e ti godi il sesso
un po’ meno di quanto potresti». 
Un disagio ancora più profondo vive il protagonista
di Queen Kong, il primo corto della serie, quello
diretto da Stambrini, i cui casting si concludono
oggi: sullo sfondo di una festa, la pietosa défaillan-
ce nel corso di un rapporto orale, mitigata da una
sniffata di cocaina. «Io mi identifico con lui e nella
confusione di un uomo che non sempre sa essere
tale davanti a una donna bellissima. La problemati-
ca del sesso grida al mondo che la bellezza non
basta». E vale per tutti, uomini e donne: «Conoscete-
vi, ascoltatevi, abbiate coraggio. Non sentitevi in
colpa per nulla, sarà comunque un percorso diver-
tente». (Lorena Leonardi)

di Lorena Leonardi
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MENTE: come educarla I
l benessere del corpo passa
attraverso il benessere dello
spirito. Lo insegna da più
di qualche millennio la cul-
tura orientale. «Disciplina-
re la mente è in grado di

creare le condizioni per evitare la
dispersione dei pensieri», spiega
Antonio Nuzzo, 67 anni, più di cin-
quanta dei quali spesi nel mondo
dello yoga prima come praticante
appassionato, poi come formatore.
Oggi Nuzzo, tra i fondatori del
Centro Yoga Roma. «Lo yoga non è
uno sport, né un’attività, ma una
disciplina millenaria che noi uomi-
ni del XX secolo abbiamo reinter-
pretato – sottolinea Nuzzo -. Per
questo per comprendere lo yoga si
dovrebbero studiare gli antichi
testi».
Qual è la correlazione tra yoga e
benessere?
«Lo yoga ha lo scopo di interrom-
pere la dispersione mentale che è
una delle principali fonti della
mancanza di salute. Avere paura,
per esempio, produce “disordine”

non solo emotivo, ma
anche biochimico per
la produzione di tossi-
ne che vanno a conflui-
re nel sangue. Para-
dossalmente noi pos-
siamo alimentarci in
maniera perfetta, ma

se la nostra mente è condizionata
da pensieri devastanti quel cibo,
ancorché sano, può diventare vele-
no per il nostro corpo».
La mente, quindi, in quanto centro
nevralgico di ogni nostra attività è
fautrice di benessere anche fisico?
«Esatto e, in quanto tale, va educa-
ta. Bisogna però imparare a orien-
tare i nostri pensieri in alcune
direzioni per evitare il sorgere di
pensieri malsani».
Lo yoga insegna a educare la
mente. Chi non l’ha mai praticato
come dovrebbe cominciare?
«Ci sono delle operazioni di base
che contribuiscono alla corretta
pratica dello yoga: la purificazione
del corpo attraverso l’idratazione,
perché eliminare quanto necessa-
rio attraverso reni, vescica e inte-
stino, è fondamentale come l’ali-
mentazione, e l’educazione al respi-
ro, che è l’elemento cruciale tra
corpo e mente».
Esistono controindicazioni per la
pratica dello yoga?
«Le posizioni dello yoga sono 8
milioni e 400 mila. È compito del-
l’insegnante adattare la pratica
alla condizione dell’allievo da edu-
care alla disciplina. Naturalmente
l’espansione impressionante degli
ultimi anni ha indotto la tendenza
alla massificazione e ai metodi di
larga scala».
Quindi?
«Mettersi nella posizione della can-
dela non significa fare yoga se,
interiormente, non c’è controllo
della coscienza e la stabilità menta-
le necessaria a vivere la totalità di
quello che si sta facendo perché lo
yoga non tralascia niente».
Come si fa a districarsi tra i tanti
tipi di yoga…
«Molte delle diciture sono moderne
e indicano soltanto delle sequenze
di movimenti, ma non è detto che
siano sequenze adatte a tutti.
Quindi, più che altro, occorre dis-
tricarsi tra gli insegnanti per esse-
re sicuri che siano in grado di
osservare e comprendere senza
limitarsi a fare eseguire sempre le
stesse sequenze indistintamente a
tutti».
Come si fa a capire che ci si sta affi-
dando a un insegnante qualificato?
«Oggi ci sono scuole, come la
Federazione Mediterranea Yoga
che è federata nell’Unione europea
Yoga, che formano insegnanti.
Non ci si può affidare al primo
venuto». (Mariella Caruso)

Antonio Nuzzo
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variare, mantenimento, magari un’attività più leg-
gera ma diversa, ripetere lo stesso allenamento può
infatti essere controproducente». 
La prima cosa durante le prime sedute è uno studio
del cliente: «Una vera anamnesi e diagnosi - rivela -.
controllo la preparazione e vado oltre quello che mi
si dice, perché molti nascondono le cose o per vergo-
gna o perché non ritengono siano importanti o pro-
prio neppure sanno di avere un problema. Io studio e
poi calibro l’allenamento con lavori specifici. Media-
mente ho sempre raggiunto l’obiettivo, che fosse un
problema di peso, di performance sportiva da miglio-
rare (es. il corridore che deve fare una maratona più
lunga), o che fosse un problema di salute». 
Il fitness negli ultimi 20 anni è molto cambiato,
adesso c’è una giusta relazione tra benessere e aspet-
to fisico: «Sono cambiati anche gli strumenti - con-
clude -, il lavoro è diverso, gli esercizi; si è arricchito
di contenuti, e dunque gli stessi obiettivi sono diver-
si; il benessere però è al primo posto».

lucygullotta@libero.it

parole a tinta unita: mens sana in corpore sano                    

A destra
Giorgio Radici
in azione; 
nell’altra
pagina a
Catania
durante una 
convention 
di fitness

Stare benenon è solo un obiettivo, è anche
una strategia di vita in 4 punti: F come Fitness
non si può prescindere dalla cura del corpo e
della forma fisica Ccome CIBOquando il gusto
è presupposto di salute Scome SESSOvisto
da lei o lui, è comunque un toccasana Mcome
Mentelo yoga aiuta a liberare la coscienza 

parla del suo mestiere con entusiasmo. Simpatico e
disponibile, un fisico da fare invidia: Giorgio Radici
è il personal trainer perfetto. «Il rapporto con il per-
sonal trainer deve essere diretto – sottolinea - non
esiste più il lavoro della scheda, almeno non con un
buon personal; il lavoro è più funzionale. Cambiato il
lavoro è cambiato l’approccio. Il personal oggi si alle-
na con te, suda, fatica insieme, è più partecipativo,

La nutrizionista 
Evelina Flachi:
«Qualsiasi dietasi
addotti si deve tener
conto dei nutrienti»
E sulla dieta 
mediterranea: «Se è
diventata patrimonio
Unesco è perché dà
benefici all’organismo»

«S
iamo quello che
mangiamo»,
asseriva già due
secoli fa il filoso-
fo tedesco Lud-
wig Feuerbach.

Un precursore del moderno pensie-
ro nato in un’epoca in cui il rap-
porto tra cibo e benessere non era
certo quello attuale. Oggi il legame
tra alimentazione e benessere è
uno dei pilastri sul quale si basano
sia le teorie di marketing che stu-
diano come indurci a consumare
quello o quell’altro cibo, sia i consi-
gli dei nutrizionisti. A Evelina Fla-
chi, vicepresidente della Fondazio-
ne italiana per l’educazione ali-
mentare, nonché volto televisivo
(da dieci anni collabora con La
prova del cuoco), abbiamo chiesto
quanto è stretto il legame tra ali-
mentazione e benessere. «Gli studi
sul ruolo biochimico degli aspetti
nutrizionali del cibo sono in grado
di dimostrare scientificamente che
un’alimentazione varia ed equili-
brata con alimenti di qualità ha un
ruolo positivo sul mantenimento
del benessere e sulla prevenzione
di patologie tipiche della nostra
società», spiega la nutrizionista.
Princìpi validi se la sana alimenta-
zione è accompagnata da un cor-
retto stile di vita e a patto di non
considerare il cibo alla stregua di
una medicina. «L’alimentazione –
avverte la professoressa Flachi –
non può sostituire l’azione farma-
cologica, ma può aiutare l’organi-
smo a combattere i radicali liberi e
ad avere un’azione protettiva e
antiossidante tipica della frutta e
verdura di stagione».
Sono in aumento i vegetariani e i
vegani. Si tratta di regimi alimen-
tari che possono sostituire la dieta
mediterranea?
«Noi siamo onnivori, ma possiamo
fare scelte diverse, per motivazioni
ideologiche o salutistiche. Queste
scelte vanno fatte in maniera equi-
librata e si tenga conto dell’impor-
tanza dei nutrienti caso per caso. E
nel caso in cui con il tipo di regime
alimentare scelto non si riuscisse-
ro a compensare carenze di
nutrienti sarà  necessario fare le
giuste integrazioni».
Questo significa che una modifica
di regime alimentare deve essere
fatto con l’ausilio di un medico?
«Conviene sempre avere indicazio-
ni corrette in relazione al proprio
stato di salute. Questo non vale
solo per il vegetarianismo o per il
veganismo, ma anche per i regimi
alimentari iperproteici».
A proposito di regimi iperproteici
oggi vanno per la maggiore la
dieta a zona e la dieta Dukan. Che
rischi si corrono a scegliere l’una o
l’altra senza controllo medico?
«I rischi sono diversi da persona a
persona. C’è chi è, almeno apparen-
temente, tollerante e chi potrebbe
scatenare delle predisposizioni
latenti come l’affaticamento del
fegato o dei reni. Qualunque dieta
esasperata, però, deve essere con-
fermata da un medico e mai porta-
ta avanti in modo autonomo».
In definitiva la dieta mediterranea
è quella ottimale?
«Considerando che l’Unesco l’ha
riconosciuta come patrimonio del-
l’umanità è sicuramente un tipo di
alimentazione che dà benefici.
Nella settimana tipo, come da indi-
cazioni nutrizionali dell’Inran
(oggi Cra-Nut), si dovrebbero con-
sumare 14 porzioni di carne,
pesce, uova, legumi e salumi; 18 di
latte, yogurt e formaggi: 25 di con-
dimenti (olio e grassi); 22 di pane,
pasta, riso, biscotti e patate e 35 di
frutta e ortaggi».

twitter @mariellacaruso

di Mariella Caruso

«Sta bene chi
mangia vario
e equlibrato»

SESSO: visto da lei

CIBO:  la nutrizionista

«T
roppo generosa-
mente», dice lui,
lo chiamano il
filosofo. Ma
Franco Trenta-
lance, nato a

Rimini 47 anni fa, alle parole fa
seguire i fatti, e pellicola canta:
quindici anni di gloriosa carriera
cinematografica da pornodivo, 950
scene hard, per un totale di circa
440 film. Questi i suoi numeri per
un curriculum niente male, che gli
è valso quest’anno il Premio Hard
Channel Tv come personaggio del-
l’anno e quello come miglior pro-
fessionista italiano al 1° Gardasex -
Premio alla carriera “Bergamo Sex
Gold” 2014. «Paragono sempre
l’atto sessuale a una performance.
Che sia l’amore della vita o l’avven-
tura di una notte, il gesto tecnico
rimane quello, e coinvolge la
mente, il corpo, la sua resistenza e
la reattività», spiega. 
Da qui, i consigli dell’esperto per
fare del buon sesso: «Allenamento,
ossia masturbazione, per conoscer-
si meglio. Fare sport, perché tessu-
ti, cuore e muscoli ne risentiranno
positivamente. Accumulare espe-
rienza. E dirsi le cose: spesso non
lo si fa soprattutto con un partner
col quale ci sentiamo coinvolti». 
Mentre lo stress sferra colpi morta-
li alla libido, sempre più coppie
mettono il sesso in calendario:
mercoledì calcetto, giovedì gnoc-
chi, venerdì sessione hot. «Un
sistema simile toglie istintività,
certo, ma con gli impegni che
abbiamo ci può stare anche quello,
posso capirlo. L’importante è che si
faccia», è il magnanimo giudizio di
Trentalance, che il prossimo anno
partirà per un tour in tutta Italia
di lezioni di sesso e seduzione, per-
ché «è da lì che parte tutto. Per me
preliminare è il gioco di sguardi,
una mano che si sfiora in pubblico
o un bacio che blocca l’ascensore. I
preliminari in senso classico, quel-
li che l’attesa è il piacere maggiore,
non mi convincono del tutto. Prefe-
risco la passione che ti fa strappare

I F
EE

L 
G

O
O

D
SESSO: visto da lui

Si chiudono oggi 
i casting di Queen
Kong, primo film 

del collettivo 
di registe Le

ragazze del
porno. L’autrice

Monica Stambrini:
«Il nostro è un

approccio narrativo»

i vestiti di dosso. Quella stessa che
in una relazione, a conti fatti,
conta per il 70%: non di più – spie-
ga – perché il resto è fatto da altro
ed è giusto così. Nel sesso, però,
non bisogna dimenticarsi di speri-
mentare e mettersi alla prova, nel
rispetto dell’altro». 
O degli altri. «Sono un grande
sostenitore del sesso a tre – ammet-
te –. Lo inserirei come materia
obbligatoria al liceo». E, attenzio-
ne, «c’è una motivazione filosofica:
elimina il fattore tradimento. Tu
diventi mia complice, e non minia-
mo la relazione». D’altra parte, c’è
poco da fare, «siamo dei puzzle. Io,
ad esempio, non ho una posizione
preferita, e non saprei nemmeno
consigliarne perché non esistono
posizioni che vanno bene per tutti,
è un incastro». 
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L’importante è che si 

faccia (anche in tre e più):
per il pornodivo riminese,
che a breve partirà con un
tour di lezioni di sesso e 

seduzione, bisogna 
mettersi sempre alla prova

A sinistra Anna Negri 
e a destra Monica Stambrini, 

del collettivo Le ragazze del porno

In alto Evelina Flachi con lo chef 
veronese Alessandro Saladini; in basso 

con Antonella Clerici a “La prova del cuoco”

«Il bello della
FATICA condivisa»

Il controllo
della coscienza 
con lo YOGA

TRENTALANCE
«Chi lo fa bene 
è un filosofo»

Ciascuno può fare la sua parte: a
fronte di uomini un po’ spaventati,
tocca alle donne darsi una mossa:
«A volte vi perdete un po’ dietro
all’immaginazione. Diventate trop-
po teoriche. Pensate “Succederà…
accadrà…”: se non lanciate segna-
li, cosa volete che accada? Siate più
concrete». 
Tanto per metterci l’anima in pace:
ma allora questo punto G esiste o
no? «Oh, io, in sette donne su dieci,
qualcosa trovo».

lorena_leonardi@hotmail.it

Per il maestro
Antonio Nuzzo

la disciplina 
orientale 

è fondamentale 
per per orientare 

i nostri pensieri 
e interrompere 

la dispersione
mentale, tra le
prime minacce

alla salute

«Raccontiamo
il desiderio
delle DONNE»
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CLASSICAEVENTI
SANTO PIETRO BORGO DEL GUSTO
Caltagirone (Ct), Borgo San Pietro
Piatti della cucina tradizionale rivisitati
con fantasia e creatività. La manifestazio-
ne sarà anche l’occasione per discutere di
alimentazione naturale e di agricoltura
sostenibile Dom 9/11 dalle h 9 
‘A FERA BIO
Catania, Istituto Ardizzone Gioeni
Mercatino delle eccellenze agroalimentari
biologiche e a filiera corta  dom 9/11
dalle h 9

TEATRO

ARTE
vernissage

FILIPPO LIARDO - UN PITTORE TRA 
VERITÀ DI STORIA E VERITÀ DI NATURA
Curata da Luisa Paladino,  ripercorre la
vicenda umana e artistica di Liardo, sno-
dandosi lungo le principali tappe che
segnano l’evoluzione stilistica del suo lin-
guaggio: dagli esordi palermitani presso il
pittore Salvatore Lo Forte, ai paesaggi
toscani e alle scene en plein air condotte
secondo la tecnica della macchia ai tempi
della sua frequentazione del Caffè Miche-
langelo a Firen-
ze, e ai veloci
schizzi di figure
colte per via a
Parigi, nei Cafè
chantant e alle
Esposizioni universali. Orari: tutti i giorni
h 9 -13, sabato h 9-19. Fino a gio 11/12
Catania, Sala Koinè, Gio 6/11 h 17.30

ARTE E NATURA
Mostra docu-
mentaria sul
lavoro di Alfio
Bonanno,
artista di ori-
gini siciliane
considerato il più importante esponente
di Land Art al mondo per le sue opere che
coniugano arte e ambiente (nella foto Fal-
len Oak - Danimarca). Al vernissage sarà
presente l’artista 
Nizza di Sicilia (Me), 
Galleria Comunale, sab 8/11 h 17
FORME SIRACUSANE
Esposizione di sculture e grafiche in ricor-
do dei maestri: Biagio Poidimani, Enzo
Assenza, Salvo Monica, Giuseppe Cam-
panelli e Giovanni Migliara Orari: tutti i
giorni h 17.30 - 20.30. Fino a mer 19/11
Siracusa, Galleria Roma, sab 8/11 h 18.30

da vedere
ARTISTI DI SICILIA
Collettiva d’arte curata da Vittorio Sgarbi,
in mostra  trecento capolavori del Nove-
cento siciliano che
raccontano l’im-
portante ricerca
artistica che ha
influenzato la cultu-
ra dell’intero Nove-
cento, dagli Anni
30 fino ai nostri
giorni (nella foto,
Renato Guttuso, “Rovine di Gibellina”). La
mostra riunisce per la prima volta in un
unico luogo, la più importante produzione
artistica isolana. Un'impresa colossale,
già presentata a Favignana lo scorso
luglio. Orari: da martedì a venerdì h 9.30 –
19; sabato e domenica h 9.30 - 22
Palermo, Palazzo Sant’Elia, fino al 26/12

INCONTRI
IL MIO MADAGASCAR
Caltagirone (Ct), Museo int. del presepe 
Conversazione con Luigi Chies, docente
nel Dipartimento di Agraria dell’Universi-
tà Mediterranea di Reggio Calabria Ven
7/11 h 18.30
GOL DI RAPINA. 
IL LATO OSCURO DEL CALCIO GLOBALE
Catania, Teatro Musco
Presentazione editoriale di Pippo Russo ,
segue dibattito Ven 7/11 h 17.30 
TEO
Catania, Libreria Vicolo Stretto
Presentazione editoriale di Lorenza Gen-
tile  Ven 7/11 h 20.30 Panorama d’Italia
AGATA GIOVANNA ALL’AUDITORIUM
Palermo, Auditorium Rai
Conversazione con Salvatore Savoia sulla
figura di Agata Giovanna Piccolo di Calano-
vella, segue lo spettacolo di narrazione “I
giardini di Giovanna” su testo di Alberto
Samonà, con Elena Grasso e l’accompa-
gnamento musicale dal vivo di Francesco
Valenti  Sab 8/11 h 21
VOLEVO TUTTO
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione editoriale di Andrea Gentile
con Giuseppe Condorelli, Paolo Lisi Gio
6/11 h 18
VALERIO MASSIMO MANFREDI
Catania, Palazzo della Cultura
L’archeologo e conduttore tv sarà intervi-
stato da Antonio CarnevaleVen 7/11 h 17
Panorami d’Italia
MALERBA
Trapani, Palazzo San Rocco
Presentazione editoriale di Carmelo Sardo
e Giuseppe Grassonelli, con Ornella Fulco
Sab 8/11 h 18
MARIO BIONDI
Catania, Teatro Sangiorgi
Il crooner sarà intervistato da Gianni
Poglio Ven 7/11 h 18.30 Panorami d’Italia
NINO FRASSICA
Catania, Teatro Sangiorgi
Incontro con l’attore in occasione dell’u-
scita del film “Andiamo a quel paese” di
Ficarra e Picone, con Piera Detassis,
direttore di Ciak  Ven 7/11 h 21 Panorami
d’Italia

BUTTANISSIMA SICILIA
Di Pietrangelo Buttafuoco, regia Giusep-
pe Sottile del Basto, con Salvo Piparo,
Costanza Licata, Rosemary Enea Sab
8/11 h 19 Catania, Teatro Sangiorgi 
IL MEDICO DEI PAZZI
Di Eduardo Scarpetta, regia Armando
Pugliese, con Tuccio Musumeci, Elisa-
betta Alma, Fabio Costanzo, Angelo D’A-
gosta, Salvo Disca, Evelyn Famà, Valenti-
na Ferrante, Turi Giordano, Margherita
Mignemi, Plinio Milazzo, Claudio Musu-
meci, Giovanni Rizzuti, Chiara Seminara,
Olivia Spigarelli,  Riccardo Maria Tarci
Fino al 16/11. Gio 6/11 h 17.30, ven
7/11 h 21, sab 8/11 h 17.30 e h 21, dom
9/11 h 17.30 Catania, Teatro Brancati
IL FLAUTO MAGICO
Da Mozart, di e regia Gemma Beltran,
direzione musicale David Costa
con Anna Herebia, Queralt Albinyana,
Alberto Díaz Ortiz, Albert Mora Vacas, 
Robert González, David Marcè, Compa-
gnia dei Furbi di Barcelona Gio 6/11 h
21.15, ven 7/11 h 21.15, sab 8/11 h
21.15 Palermo, Teatro Libero
DOTS, LINES AND THE CUBE
Di e regia Takahiro Fujita, con Aya Ogi-
wara, Shitaro Onoshima, Ayumi Narita,
Satoshi Hasatani, Jitsuko Mesuda, Sato-
ko Yoshida; Compagnia Mum&Gypsy;
spettacolo in lingua originale con sopra-
titoli Gio 64/11 h 21 Messina, Teatro
Vittorio Emanuele
ASINI TUTTI
Di Vincenzo Quadarella con Filippo La
Marca (pianoforte e tastiere) Daniele
Testa (viola e violino), Vincenzo Quada-
rella (cantante e voce narrante), Loredana
Bruno e Oreste De Pasquale voci recitanti
Dom 9/11 h 18 e h 21 Messina, Teatro
Annibale Maria di Francia Atto Unico
I MUSICANTI DI BREMA
Fiaba musicale, compagnia Pinocchiando
Sab 8/11 h 18 Catania, Teatro Tezzano
GIACERE SUL FONDO
Di, con e regia, Paola Roccoli, con Alber-
to Lanzafame, Ferdinanda Vizzi, Salvio
Bonanno. Spettacolo a sostegno di Bia-
gio Conte Sab 8/11 h 19 Palermo, Tea-
tro Lelio Settimana delle Culture
MALVIZIA
Spettacolo di marionette e burattini
di e con Nadia Parisi Sab 8/11 h 18.30,
dom 9/11 h 11.30 e h18.30 Palermo,
Atelier La Lucciola
IL GATTO BLU
Cabaret Fino al 16/11. Gio 6/11 h
21.15, ven 7/11 h 21.15, sab 8/11 h
21.15, dom 9/11 h 21.15, mar 11/11 h
21.15, mer 12/11 h 21.15  Catania,
Sala Harpago 
FRANKENSTEIN JUNIOR
Musical di Mel Brooks, regia Saverio
Marconi e Marco Iacomelli, con  Giam-
piero Ingrassia, Giulia Ottonello, Mauro
Simone,  Altea Russo, Valentina Gullace,
il baritono Fabrizio Corucci coreografie
Gillian Bruce  Ven 7/11 h 21.30  Cata-
nia, Teatro Metropolitan
MI GRAN OBRA
Narrazione lillipuziana dell’artista catala-
no David Espinosa Sab 8/11 h  20.30, h
22, h 23.30; dom 9/11 h 17, h  18.30, h
20 Palermo, Museo Antonio Pasquali-
no XXXIX Festival di Morgana
SCAPPA CARMELA !
Di e con Carmelinda Gentile, regia Tatu
La Vecchia Sab Dom 9/11 h 18 Siracusa
- Ortigia, Moon Percorsi a Sud
IL BERRETO A SONAGLI
Di Pirandello, con Pino Caruso, regia Fran-
cesco Bellomo Mar 11/11 h 20.30, mer
12/11 h 17 Agrigento, Teatro Pirandello 
ADAGIO CARNEFICINA IN UN UNICO ATTO
Di, regia e con Sergio Beercock, con Noa
Di Venti Ven 7/11 h 21 Palermo, Teatro
Mediterraneo Occupato
CAPPUCCETTO ROZZO
Di, con e regia  Antonella Caldarella, con
e musiche originali Steve Cable, scene e
burattini Tiziana Rapisarda. Compagnia
La Casa di Creta Sab 8/11 h 17.30, dom
9/11 h 16.30 e h 18.30  Catania, Roots

DANZA
COPPELIA
Balletto  di Charles Nuitter e Arthur
Saint–Léon, Compagnia Balletto classico
Liliana Cosi e Marinel Stefanescu, diretto-
re Stefano Salvatori, coreografie Marinel
Stefanescu, con Bianca Assad, Akira Aki-
yama, Rezart Stafa, Dorian Grori, Andrea
Caleffi, Michela Creston, Colette Gasperi-
ni, Ilaria Grisanti, Mirei Tanaka, Shuntaro
Ifuku, Tiljaus Lukai, Walter Maimone,
Alexndr Serov, Gabriele Togni, con L’Or-
chestra del Teatro Massimo Bellini Fino al
16/11. Mar 11/11 h 21.30, mer 12/11 h
17.30 Catania, Teatro Massimo Bellini
PIXEL (EVOLUTION)
Coreografia e regia Salvatore Romania e
Laura Odierna, con Salvatore Romania,
Valeria Ferrante,Judith Nagel, Roberto
Provenzano, Pau Estrem Tintore, musiche
live  Prima. Sab 8/11 h 20.45, dom 9/11
h 19 Catania, Scenario Pubblico

LE NUVOLE DI CARTA
Palermo, Teatro Massimo
Spettacolo dedicato a Gioacchino Rossini,
di, regia e con Gigi Borruso, con Serena
Rispoli, Dario Frasca, Alessandro Battiato,
Sofio Janelidze, Giuseppe Esposito, con l’
Orchestra del Teatro Massimo diretta da
Vito Lombardi Fino al 23/11. Gio 6/11 h
11.30 e h 17, ven 7/11 h 11.30 e h 17,
sab 8/11 h 11.30 e h 17, dom 9/11 h
11.30, mar 11/11 h 11.30 e h 17, mer
12/11 h 9.30 e h 11.30
ENRICO FAGONE E ITALIAN ENSEMBLE
Catania, Cine Teatro Odeon
Enrico Fagone
contrabbasso,
Italian Ensem-
ble: Marcello
Spina violino,
Salvatore
Domina violi-
no, Luigi De
Giorgi viola,
Vadim Pavlov violoncello, Davide Galaver-
na contrabbasso, Adriano Murania violino
e mandolino Lun 10/11 h 21.15 Ame
MARTIN SIEGHART
Palermo, Teatro Politeama
Dirige l’Orchestra Sinfonica Siciliana,
Antonio Di Cristofano pianoforte, musi-
che Mozart, Shubert Ven 7/11 h 2115,
sab 8/11 h 17.30 
DANIELA SCHILLACI OPERA RECITAL
Ragusa, Teatro Donnafugata 
Daniela Schillaci soprano, Gaetano Costa
pianoforte, musiche Bellini, Puccini,
Verdi Dom 9/11 h 18 Ibla Classica
FEDERICO GIANELLO 
Gravina (Ct), Teatro Musco
Recital solo per pianoforte, musiche
Schumann, Liszt Dom 9/11 h 20.30
Classica Internazionale
ORCHESTRA DA CAMERA KANDISKIJ
Messina, Palacultura
Dirige Aldo Lombardo, con i solisti
Gerardo Bellarosa oboe, Francesco Pal-
misano violino, Luigi Longini violino,
Deborah Conte clavicembalo e pianofor-
te, musiche Bach Dom 9/11 h 18 
DUO RANNO POLICARDO
Palermo, Oratorio Santa Cita
Manuela Ranno soprano, Rossella Poli-
cardo clavicembalo, musiche Ferrari, Sto-
race, Strozzi, Steffani, Giramo, Picchi et al
Ven 7/11 h 21.15 Palermo Musica Antica

giovedì 6/11
DIROTTA SU CUBA
Mascali (Ct),  
piazza Duomo, h 21
ANGELA NOBILE 4ET 
Siracusa, 
Perbacco lounge, h. 22
“Battisti e Mina tribute
show”, Angela Nobile voce,
Antonio Ortisi basso, Sal-
vatore Adorno tastiere,
Davide Avola batteria
GIUSEPPE MILICI 
& FRIENDS
Palermo, 
Kursaal Kalhesa, h. 21.15
Giuseppe Milici armonica,
Marcello Mandreucci chi-
tarra e voce, Rosario Vella
chitarra e voce, Alessandra
Salerno voce
FABIO GIAMMUSSO TRIO
Villarosa (Cl), 
Mentelocale, h. 22
Fabio Giammusso voce,
chitarra e piano, Antonio
Schlifò chitarra elettrica,
Pietro Amico batteria
FUN'K AND JAM
Catania, La Chiave, h. 22
Jam session, a seguire dj
set Frankie f.

venerdì 7/11
VINCENZO PALERMO 
Palermo, 
Teatro Ditirammu, h. 20.30
“Recital solo”. Ditirammu
D’autore
ANDI ALMQVIST 
San Cataldo (Cl), New 
Planet Underground, h 23
Rocketta light
FUN OR NOTHING
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 23.30
Dj set Fernando Gioeni,
Fabio Cocuzza, Marco Zap-
palà; Graffiti station: dj set
Antonio Oliva, Maria Carla
Cantarella, Fabrizio Serio;
Teatro: “Syncronict” omag-
gio a Sting e Police
FRANCESCO SCELBA 
Siracusa, 
Perbacco lounge, h. 22
Dj set
BRAZILIAN PARTY 
Palermo, L’Atelier, h. 22.30
Dj set  Daniele Critesi &
Mauro Di Franco, con
Gianchy "il Signor la Voce,
e la ballerina Catiane Raneri

INSTABILE TRIO
Siracusa, Moon, h. 21
Luigi Zimmitti sax, Salvo
Adorno piano, Antonio
Ortisi basso
SARA ROMANO ENSEMBLE
Messina, Feltrinelli point, h. 21
Sara Romano chitarra e
canto, Luca De Lorenzo
basso elettrico, Lucia
Lauro percussioni
QUINTORIGO
Messina, Palacultura, h. 21
Omaggio a Jimi Hendrix,
Andrea Costa violino, Gio-
nata Costa violoncello, Ste-
fano Ricci contrabbasso,
Valentino Bianchi sax,
Guest: Moris Pradella voce
CIRINNA' & CUSMANO
Catania, Enola, h. 21
Rino Cirinnà sax, Claudio
Cusmano Chitarra
BLOCKPARTY
Catania, La Chiave, h. 23
Frankie Sound & The Soul
Brothers
VANESSA PAPPALARDO
ACOUSTIC TRIO
Catania, Skyfall, h. 22
Vanessa Pappalardo voce,
Biagio Martello contrab-
basso, Alfredo Longo chi-
tarra acustica

sabato 8/11
DIROTTA SU CUBA
Catania,Ma Musica Arte, h 22
+ Dj set  Fabio Ruggero
(foyer) e Nino Costantino
(graffiti station). Discoring
EMMA
Acireale (Ct), Palasport, h. 22
“Trepuntozero tour”
DUO CHISSAX  
Catania, Castello Ursino, h. 19
Gianfranco Brundo sax
tenore, Antonio Grande chi-
tarra, musiche Morricone,
Piazzolla, Ferrante, Grande.
Classica & Dintorni
GEL ABRIL
Catania, Mercati generali, h. 23
Dj set + dj Daniele Tignino,
Saro Carrasi, Eugenio
Falbo, Mario Lombardo, Vj
Mira
ANDI ALMQVIST 
Barcellona P.G. (Me),
Marius, h 22
Rocketta light
ZAENIT
Catania, Art Catania, h. 21.30
Showcase di “Nadir Ep”,
opening Carlomagno

NISBA BAND 
Siracusa, Perbacco, h. 22
Giusy Paternostro voce,
Vincenzo Boscarino batte-
ria, Antonio Campisi chitar-
ra, Carlo Passanisi basso,
Andrea Passanisi piano
LAURA VINCIGUERRA
Ragusa, Le Fate Cafè, h. 21
Monologo per voce e arpa.
Caféine mon amour
ARIA DI FABER
Messina, Palacultura, h.18
Omaggio alla musica di
Fabrizio De Andrè per ZI
Flute e Orchestra da Came-
ra, arrangiamenti Melo
Mafali, direzione Maurizio
Salemi, Orchestra da Came-
ra "Sinfonietta" di Messina,
con Giancarlo Parisi Zi Flute,
Melo Mafali tastiere, Ales-
sandro Blanco chitarra,
Viola D'Arrigo-Adamova e
Giovanni Alibrandi violini,
Rosanna Pianotti viola,
Genziana D'Anna violoncel-
lo, Nino Gambino contrab-
basso, Marcello Caputo cla-
rinetto, Antonio Cicero
fagotto, Giorgio Rizzo per-
cussioni, Marco Pinto voce
GIULIA RICCIARDI 
E ANTONIO FUNDARO'
Catania, Enola, h. 22

domenica 9/11
DIROTTA SU CUBA
Palermo, Officina di Dio, h 22
ANDI ALMQVIST 
Catania, Glamour, h 22.30
Rocketta light
ANGELO MAGNI
Siracusa, Perbacco, h. 18
Dj set

martedì 11/11
ANDI ALMQVIST 
Enna, Al Kenisa, h. 22
Rocketta Light

mercoledì 12/11
GIORGIO ROMEO 
E ANNA AIELLO 
Catania, Enola, h. 22
Viaggio tra cantautorato e
teatro: Giorgio Romeo
tastiere, Anna Aiello voce
recitante
L’APERIDISKO
Catania, 
Barbara Disco Lab, h. 23
Dj set Luca Marano, Mimmo
Stancanelli, Ostile 17

L’Isola
del funky

Saranno tre feste siciliane, in
luoghi diversi dell’Isola, ma

accomunate dal sound funky dei
Dirotta su Cuba , autori di brani
mai tramontati e ancora oggi bal-
lati in tutta Italia come “Gelosia” o
“Liberi di liberi da”. La formazione
toscana fondata da Rossano Genti-
li e Stefano De Donato, seguiti l’an-
no successivo dalla cantante Simo-
na Bencini, è tornata sulle scene da
un paio d’anni dopo una lunga
pausa, ed ora porteranno la loro
musica dirompente in giro per la
Sicilia. Questa stasera saranno a
Mascali, per un live in piazza
Duomo, mentre sabato si esibiran-
no al Ma Musica Arte di Catania
per la serata Discoring che si con-
cluderà i dj set di Fabio Ruggero  e
Nino Costantino. Infine domenica
la band sarà a Palermo, per festeg-
giare il secondo compleanno delle
Officine di Dio.

MUSICA/ I Dirotta su Cuba a Mascali,
Catania e Palermo

Fantastica
Morgana

Marionette, burattini, ombre e
tanta fantasia. Tra i paladini

della collezione del Museo interna-
zionale di marionette Antonio Pas-
qualino di Palermo, sabato prende
il via la XXXIX edizione del Festi-
val di Mor-
gana,  con
lo spettaco-
lo “Mi
Gran
Obra”
(nella foto)
di David
Espinosa, artista spagnolo che
proporrà le sue micro-storie popo-
late da centinaia di microscopici
pupazzetti, automobili ed elicotteri.
Lunedì, invece, la giornata sarà
dedicata a Vittorio Podrecca,
straordinario intellettuale e inno-
vatore della scena artistica, teatra-
le e musicale di inizio Novecento.
Dopo l’inaugurazione della mostra
“Alfa Berry”, con il nuovo allesti-
mento di una stanza interamente
dedicata alle marionette di Podrec-
ca, sarà presentato il volume Le
note dei sogni a cui seguirà  la
proiezione del documentario “Vit-
torio Podrecca e il Teatro dei Picco-
li”. Il Festival di Morgana  prose-
guirà fino al 23 novembre.

TEATRO/ Da sabato il XXXIX Festival
di Morgana a Palermo

Emma, start
dalla Sicilia

DDopo i live di “Emma Limited
Edition” l’artista salentina

torna nei Palasport con “Emma 3.0”
il nuovo tour che partirà sabato dal
Palasport di Acireale e che la vedrà
esibirsi con una band di sette ele-
menti (Davide Di Gregorio, Max
Corona, Heggy Vezzano, Marco
Mariniello, Leif Searcy, Max Greco
e Arianna Mereu). Durante il con-
certo di sabato Emma (nella foto)
proporrà una scaletta tutta da can-
tare con i suoi successi e i brani che
da sempre propone live, unitamente
a brani che quasi mai interpreta in
tour e che saranno delle vere e pro-
prie “chicche” per i fan (da “Sembra
strano” a “Meravigliosa”, da “Culla-
mi” a “Con le nuvole”, da “Folle
paradiso” a “Non sono solo te”).

Martedì, inoltre, usci-
rà “E Live”, l’atteso

cd+dvd  lanciato
dal singolo “Resta
ancora un po’” (il

terzo brano scritto
da Emma),  regi-

strato durante
il live all’Are-
na di Verona
lo scorso 7
luglio.

MUSICA / Trepuntozero, il tour di Emma
parte sabato da Acireale

MIND GAME
Catania, Teatro Coppola
Di Masaaki Yuasa (Giappone, 2014)  Gio
6/11 h 21 Alcinemamai
TROINA DOC
Troina (En), Auditorium ITC
“Un amato funerale” di Luca Murri; “Lo
sposalizio” di Francesco Lama; “L'albero
di Giuda” di Vito Cardaci Dom 9/11 h
18.30 Rassegna itinerante di cinema
d'autore e documentari
VITTORIO PODRECCA 
E IL TEATRO DEI PICCOLI
Palermo, Museo Antonio Pasqualino
Docu-film di Ennio Guerrato e Fabio
Parente  Lun 10/11 h 20 XXXIX Festival
di Morgana
LA GRANDE ILLUSION
Palermo, Cinema De Seta
Di Jean Renoir (Francia, 1937), con sot-
totitoli  Mer 1/11 h 21 1914-1918. La
Grande Guerra nel cinema
DAS KABINETT DES DR. CALIGARI
Palermo, Goethe-Institut 
Di Robert Wiene (germania, 1919), film
muto con musiche dal vivo eseguite da
La Banda di Palermo Lun 10/11 h 18.30
DIE MAUER (IL MURO)
Palermo, Centro Sp. di Cinematografia
Di Jürgen Böttcher/ Strawalde, segue
incontro con Jürgen Böttcher e il diretto-
re della fotografia Thomas Plenert, intro-
duce Mario Balsamo  Gio 6/11 h 21 


